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PICCOLE: NOTE - . -". - R 139

Ancora sulle eqnazmm mtegrah del tlpo

o

@)= oto) — ) — au)mum.
o
Nota di EDlTTA PINI (a Bo]ognay.

Sunto. — L’ A. estende il risultato de\gma sué . Nam p:ece:leute «] caso in
cut a'l0)=0." . ot

T

1. In una. Nota plecmlmtte (‘) ho osser vuto che la funzigne (e
unl«llsfucente alle equazioni: lnteglah :

1) = o) — f[m)—- ayiyidy
soddisfa anche. alle wlazmm. B

:‘) - . o il]’__

(=) o _ flw) = la" ?

gy e o 20) = 2(0) =10

dove .

CT L g=gla) — fl=).

Nel procedimento usato si ¢ implicitamente supposto che. in
tutto 1’intervallo di variabilith della @, sia a(x) derivabile quanto
occorre -e ¢'(x) =0 e si & eoncluso che 'unica soluzione ‘della {2).
soddisfacente alle comhzmm {‘-}), fornisee,, me(hante la 4). . 1a :mlu—
" zione u{x) della {1). »

Pud essere mteréasante co?rsﬂelaxe 11 caso in cm (M()h—- 0
v Ao seopo. pammz}es, ‘come anom, S N LT

® = j ")y
@ zijjé(y)a wdy
’ 0

- e quindi
. ¥ ) = @(w), = Yx)a'(x);
derivando due volte Ia (b) e moltlpheando poi per a’'(x) ‘éi""()ttig‘lh‘:

a'z’ =a"yx) + a2,

(') Queste « Bollettino », anno X, -2 Aprile 1931, -
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ciod, per la (4): \ _
) A : ‘e —a"d ~a%=f-a
eqnﬁmone che. com'lsponde sostanzialmente alla 2).
D’altra parte, dalla (6), risulta 2(0)==0, e dalla (), u]l(O) *-0
pertanto dovra essere:’

tim 2@ -
iinoq»(x) hm P =0, .

Inversamente si verifica in modp agevole che Ja solumone z
della (7) definita dalle condizioni mlmah

3) - L e(0)=0, lm % 0
& tale che :

' a(a:) fle) + 2
& soluzione della (). .

(Ovviamente, se a'(0) =0, il procedimento indicato non dlffe—
risce da quello contenuto nelle (2), (3), (4)).

2. Be, ad esempio, & proposto di risolvere I’ equazione integrale

- 18)  —a =?(.w)‘.."j (x* — y'y(y)dy,
J _

8i pud subito osservare che essa rientra mella classe considerata
ove si faccia f(x) = — &% a{x)= 2. Essendo i in questo caso a'(0)=0
si- dovrh usare la (7) che si scrives : ‘

)

xa" — g — Qa's = — 2t

Integrando per serie questa equazidnp‘, sotto le condizioni ini-
ziali (3), si trova che essa & soddisfafte dall’unica funziene

E Ca xln—l—z

. n:l
dove ¢,—1 e.per n > 1"
. ) '2’:1—1
~wm ..
237’-(3r'+ 2) ,
- e pertanto ,

w(ac):a-—-—a:’ anz""’

 soddisfa all’ equazione integrale (8):



